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Canada 
Indiani 
costretti 
alla resa 
M MONTREAL Un gruppo di 
indiani mohawk si sono arresi 
nella tarda serata di mercoledì 
all' esercito canadese, ponen­
do cosi' fine ad un assedio du­
rato 11 settimane. Si tratta di 
una ventina di guerrieri ac­
compagnati da 30 donne e 
bambini che erano asserraglia­
ti in una costruzione di un cen­
tro di disintossicazione circon­
dato da soldati ed agenti di po­
lizia. 
La resa non e stata pacifica . 
Mentre i soldati con la baionet­
ta innestata spingevano gli in­
diani verso gli autobus che do­
vevano portarli in una base 
dell'esercito del Quebec sudo-
rientale, alcuni mohawk han­
no tentato di scappare. Uomini 
e donne sono stati picchiati 

, dai soldati che hanno impedi­
to la fuga. 

«I nostri uomini lasciano le 
armi e che succede? Sono at­
taccati • racconta una testimo­
ne della scena. Un portavoce 
dell'esercito ha dato la colpa 
degli incidenti agli indiani che 
non avevano rispettato la pro­
cedura concordata. Gli indiani 
rimarranno sotto la custodia 

. dell'esercito fino a quando le 
autorità non decideranno le 
imputazioni. 

I mohawk si opponevano al­
l'utilizzazione di una parte del 
loro territorio per un campo da 
golf. La protesta si era poi dif 
fusa fra tutti i mohawk canade­
si. Molti dei 440 mila indiani 
del Canada vivono in condi­
zioni molto degradate, simili a 
quelle dei popoli del Terzo 
Mondo. 

Tutte le imprese e le repubbliche 
sono obbligate a rispettare accordi 
e contratti per evitare 
la disintegrazione dell'economia 

I radicali sconfessano l'operato 
del Parlamento ed in particolare 
il compromesso sul libero mercato 
Nuove bordate del sindaco di Mosca 

Gorbaciov detta nuove regole 
Gorbaciov ha emanato ieri il suo primo decreto, da 
quando il Parlamento gli ha dato maggiori poteri: le 
imprese e le repubbliche vengono obbligate a ri­
spettare i contratti e gli accordi per evitare la disinte­
grazione dell'economia. I radicali sconfessano l'o­
perato del Parlamento. Popov: le repubbliche co­
mincino a realizzare il piano Shatalin senza aspetta­
re la decisione del Soviet supremo. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• I MOSCA Gorbaciov e par­
tito all'attacco, emanando il 
suo primo decreto, da quando 
il Parlamento gli ha dato mag­
giori poteri, per fronteggiare lo 
sgretolamento dell'economia 
sovietica. Il presidente del-
l'Urss «allo scopo di stabilizza­
re l'economia e il mercato dei 
consumatori Incarica le azien­
de di Stato, Indipendentemen­
te dai ministeri e dagli enti da 
cui dipendono, e dai territori 
sui quali si trovano, a garantire 
nel quarto trimestre del 1990 e 
nel 1991, il mar.tenimenlo dei 
legami economici e l'adempi­
mento dei contratti sulle forni-
tuure di materie prime, sui pro­
dotti e i pezzi di ricambio». I 
destinatari dcll'«ukaz> di Gor­
baciov sono, chiaramente, 
quelle imprese che preferisco­
no carattere la propria produ­
zione con altri generi di cui 
hanno bisogno, invece di ri­
spettare i contratti di fornitura 
con altre imprese, provocando 

un effetto a catena che sta di­
sintegrando il sistema produtti­
vo sovietico. Ma anche quei 
soviet locali o repubblicani 
che, spesso per soddisfare la 
domanda locale, non inviano 
le merci, per esempio alimen­
tari. verso altre repubbliche, 
provocando penuria e anche 
qui rappresaglie da parte di al­
tre regioni, spesso del Nord e 
della Siberia che hanno mi­
nacciato di interrompere il 
flusso di materie prìmese non 
riceveranno, appunto, i generi 
alimentari di cui hanno biso­
gno. 

Quella di Gorbaciov è una 
misura che molti si aspettava­
no. ma che, probabilmente, 
confermerà la paura di alcune 
repubbliche, a partire dalla Fe­
derazione russa di Boris Elisia 
che i nuovi poleri affidati a 
Gorbaciov sarebbero ben pre­
sto entrati in rotta di collisione 
con le scelte «sovrane» delle re­
pubbliche. perché di questo si 

Mikhail Gorbaciov 

tratta: anche in polemica con 
le direttive «centrali» dei mini­
steri moscoviti, infatti, molti so­
viet locali «impongono» alle or­
ganizzazioni produttive pre­
senti sul loro territorio di non 
rispettare i contratti stabiliti 
«dall'alto». «Le azioni degli or­
gani di governo - continua il 
decreto di Gorbaciov, con evi­

dente riferimento a quelli loca­
li e repubblicani - e del mana­
gement che portano alla disor­
ganizzazione dei legami eco­
nomici fra le aziende devono 
essere considerate inammissi­
bili. Tenendo conto della 
straordinarietà della situazione 
è anche necessario che non 
solo i dirigenti delle aziende 

ma anche i collcttivi di lavoro 
prendano sotto il loro diretto 
controllo operaio il rispetto de­
gli accordi economici». Dun­
que controllo dal basso, per 
evitare il disfacimento del si­
stema economico, mentre il 
governo viene incaricato a 
prendere misure speciali per 
garantire, In caso di necessità, 
il trasporto delle merci. Sono 
previste anche delle multe sa­
late: un'impresa che non assi­
curi l'invio delle merci stabilite 
deve pagare il SO per cento del 
costo dei prodotti non inviati. 

Il presidente si è rivolto di­
rettamente alle repubbliche 
dell'unione, perché contribui­
scano a mantenere e sviluppa­
re i rapporti economici e a non 
lasciare posto agli egoismi lo­
cali. E proprio qui, come ab­
biamo visto, sta il problema. 
Non è escluso, quindi, che il 
primo atto di Gorbaciov, da 
quando é diventato una sorta 
di «supcrministro per l'econo­
mia» allarghi la polemica con 
Eltsln e le amministrazioni ra­
dicali delle grandi città, come 
Mosca o Leningrado o che, co­
munque. soviet locali meno 
politicizzati semplicemente lo 
ignorino. 

D'altra parte, come abbia­
mo visto nei giorni scorsi, la 
temperatura politica, proprio a 
causa dei nuovi poteri affidati 
dal Soviet supremo dcll'Urss a 
Gorbaciov, e andata rapida­
mente salendo. Anche ieri si 
registravano nuove polemiche. 

Bordate contro il Soviet supre­
mo dcll'Urss sono partite da 
un incontro dei gruppi radicali 
«Russia democratica» e «Grup­
po interregionale». Sotto accu­
sa. in particolare, il compro­
messo raggiunto sul passaggio 
all'economia di mercato, ma 
anche dubbi sulla capacità del 
presidente di usare, in pratica, 
gli ulteriori poteri concessigli 
dal Parlamento. Il sindaco di 
Mosca, Gavriil Popov ha detto 
che non è possibile mettere in­
sieme il plano Gorbaciov-Elt-
sin e quello del governo che 
per lui propone «un mercato 
regolato dai burocrati». A que­
sto punto, Popov ha avanzato 
una proposta di netta rottura: 
si cominci a realizzare il piano 
Gorbaciov-Eltsin a livello delle 
repubbliche, senza aspettare 
la decisione finale del Soviet 
supremo, creando, a questo fi­
ne, un «comitato di coordina­
mento interepubblicano». Inol­
tre, Popov ha proposto un'as­
semblea di deputati, indicati 
dai soviet supremi delle repub­
bliche, da affiancare al Soviet 
supremo dcll'Urss, con il com­
pito di preparare un nuovo 
trattato dell'unione, sulla base 
di un lavoro concordato fra le 
15 repubbliche sovietiche. Co­
me si vede, una netta sconfes­
sione della legittimità dell'at­
tuale parlamento e, forse, del­
lo stesso consiglio federale. 
Siamo dunque alla rottura? 
Sembra di si. 

Oggi al congresso dei socialdemocratici tedeschi riunificati Lafontaine affronta la prova del voto segreto 

Da Brandt un appello all'unità per la nuova Spd 
«Aiutare Oskar non c'è nulla di più importante per 
noi, ora»: Willy Brandt indica alla Spd riunificata la 
necessità di battersi, compatta dietro il proprio can­
didato alla cancelleria, alle elezioni del 2 dicembre. 
il momento è difficile, ma «una socialdemocrazia 
senza speranza è come una chiesa senza fede». Og­
gi, al congresso dì Berlino. Lafontaine affronta la 
prova del voto segreto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. In un altro mo­
mento questa riunificazione 
della socialdemocrazia tede­
sca avrebbe sollecitato, forse, 
un dibattito più profondo. Ma 
l'urgenza dei tempi lascia po­
eti! spazi ai travagli dialettici 
del «nuovo» partito che nasce 
pur essendo nello stesso tem­
po il «vecchio» partito che si ri­
trova. Mercoledì prossimo la 
Germania diventa una sola, il 
14 ottobre si vota nei Landcr 
della sua (ormai) parte orien­
tale, il 2 dicembre si decide chi 
la governerà nei prossimi anni. 
La Storia, da un po' di tempo, 

mette fretta a tutti, ma la Spd, 
in questo congresso straordi­
nario di Berlino, ha molte ra­
gioni per sentirsene più degli 
altri il fiato sul collo. Ha perso 
mesi la Spd, all'Ovest come al­
l'Est, bloccata su un contrasto 
di cui solo ora, forse, comincia 
a percepire la gigantesca futili­
tà. Avevano ragione un po'tut-
ti, quest'estate: Lafontaine che 
criticava l'unione monetaria e 
anche quella parte del partito 
che gli rispondeva che votare 
contro il trattato sarebbe stato 
comunque un errore, perché 

la gente non avrebbe capito e 
la Spd si sarebbe portata dietro 
per anni il marchio di chi «non 
voleva» l'unificazione tedesca. 
Non che sia questa (solo que­
sta) la causa delle difficoltà 
socialdemocratiche, ma su 
quel piano, almeno, ci si sa­
rebbe potuti intendere. Tant'è 
che ora ci si intende: é proba­
bile che Lafontaine, oggi, ot­
tenga dal voto segreto che lui 
stesso ha chiesto una larghissi­
ma fiducia sulla sua candida­
tura alla cancelleria. Primo at­
to di un recupero che appare, 
comunque, molto problemati­
co. 

Willy Brandt lo sa. Il suo di­
scorso d'investitura alla carica 
di presidente onorario della 
«vecchia-nuova» Spd è stato 
una sferzata al senso di sé di 
un partito che non ha ragione 
di sentirsi superato. La Storia 
ora ci sofficrà anche sul collo, 
dice in sostanza Brandt, ma fi­
nora ci ha dato ragione. Giusta 
fu la Ostpolitik, giusta la fer­
mezza sui valori del socialismo 
democratico contro il comuni­

smo dogmatico e le incertezze 
delle «terze vie», giusta é la no­
stra visione dell'unità tedesca 
come unità di società, di pari 
opportunità, di giustizie e di 
solidarietà tra due mondi che 
«si appartengono» in quanto 
«crescono Insieme» e non sem­
plicemente come unità statale. 
E'il «vecchio» Brandt che paria, 
guida morale, punto di riferi­
mento. burbero e consolatorio 
come un padre che in un mo­
mento difficile mostri al figlio 
che non tutto é nero. Che le 
elezioni non sono già perse, 
per esempio (altre volte, dice, 
i sondaggi ci davano per spac­
ciati e poi abbiamo vinto), e 
che anche se fossero già perse. 
la posta in gioco non sta tutta 
in quello che verrà fuori dalle 
urne il 2 dicembre. E il presi­
dente del partito Hans-Jochen 
Vogel insiste sugli stessi toni. 
Da questo congresso - dice -
deve venire un «forte impulso» 
per il rinnovamento della so­
cietà nel segno del socialismo 
non solo a breve termine, e 
non solo per la Germania, ma 

per il mondo, perché esso pos­
sa considerare la Germania 
che nasce una «buona Germa­
nia», come Bertholt Brecht, nel 
•19, ipotizzava nel suo «Kin.de-
rhymne» : «che fiorisca una 
buona Germania come un 
qualsiasi altro buon paese». 
L'iniezione di fiducia funziona, 
la platea reagisce. E'il primo 
messaggio che passa al con­
gresso di Berlino. 

Ma ce n'C un altro, di mes­
saggio, più sofferto, più con­
traddittorio e sfumato e però 
più attento, forse, al senso pro­
fondo di quanto sta avvenendo 
a Berlino: la fusione di due par­
titi che al di là della continuità 
rivendicata, hanno patrimoni 
diversi, diverse sensibilità, di­
verse esperienze, la cui inte­
grazione può essere un arric­
chimento, ma anche la fonte 
di nuovi problemi e nuove 
contraddizioni. Che cosa porta 
la Spd dell'est alla «nuova» Spd 
unitaria? Wolfgang Thicrse, il 
presidente del partilo che si è 
appena sciolto (e che ieri è 
stato eletto vice presidente del 

nuovo) risponde: portiamo 
l'esperienza di un fallimento e 
l'esperienza di un inizio, di un 
nuovo inizio. Il fallimento è 
quello del «socialismo reale», 
che pesa anche su di noi che 
pure lo abbiamo combattuto. 

' Perché ogni tentativo di defi­
nirci di sinistra e non conserva­
tori è tale «nonostante» le aber­
razioni che si sono compiute 
in nome del «socialismo». Pur 
nelle nostre prese di distanza, 
pur nelle critiche più decise al­
lo stalinismo, noi siamo legati 
alla storia con la quale il socia­
lismo si e realizzato. E. dice 
Thicrse, ancora non c'O rispo­
sta alla domanda che si pone­
va Ernst Bloch: lo stalinismo ha 
stravolto il socialismo fino a 
renderlo irriconoscibile oppu­
re ne ha mostrato fino in fondo 
il vero volto? Né all'affermazio­
ne di Horkheimer secondo il 
quale «chi non vuol parlare di 
stalinismo deve tacere sul so­
cialismo». Il nuovo inizio sta 
nel fatto che la Spd della Rdt «é 
un partito dell'autunno 89», 
cioè un partito che non ha al­

cun marchio di continuità con 
il vecchio regime. 6 nato al­
l'opposizione, ha condiviso le 
speranze, le euforie, anche le 
illusioni dei movimenti prota­
gonisti della svolta democrati­
ca, (ino a condividere le ipotesi 
di una «terza via» tra il capitali­
smo e il «socialismo reale», di 
un «progetto Germania», de­
mocratico, sociale, ecologico 
di cui qualche frutto sta nel 
programma della Spd «pante­
desca». 

C'è la traccia di un'autocriti­
ca. nel discorso di Thierse: la 
Spd ha perso forse troppo pre­
sto il senso di questo essere un 
•nuovo inizio». Ha fatto una 
«Machtpolitik», una politica at­
tenta solo al potere, come la 
Cdu e gli altri, ha spezzato pre­
maturamente e con qualche 
arroganza il dialogo con i mo­
vimenti della svolta democrati­
ca. Anche per questo, forse, ha 
tante difficoltà, ora, a ritrovarsi. 
Al congresso dclI'Spd erano 
presenti a nome del Pei Giu­
seppe Vacca e Umberto Ranie­
ri. 

Trovata 
bomba 
a una conferenza 
sul terrorismo 

Polonia 
Entro il'90 
l'elezione 
del presidente 
della Repubblica 

Il Parlamento polacco ha approvato ieri sera, a stragrande 
maggioranza le modifiche alla Costituzione che aprono la 
strada alle prime elezioni presidenziali a suffragio universa­
le. Le elezioni potranno svolgersi già il 25 novembre, o al più 
tardi nei primi di dicembre, per permettere in questo modo 
a un nuovo capo dello Stato di prestare giuramento entro 
quest'anno. In favore del cambiamento costituzionale si so­
no pronunciati 325 deputati (quattro i voti contrari e dicci le 
astensioni). Cosi per la prima volta il presidente della Re­
pubblica sarà eletto a suffragio universale, e non come nel 
caso del generale Jaruzelski (nella foto) dall'Assemblea na­
zionale. Per la cronaca Jaruzelski ha annullato la sua visita 
negli Usa. 

I delegati a una conferenza 
intemazionale sul terrori­
smo hanno trovalo ieri mat­
tina. nella sala in cui doveva 
svolgersi l'incontro, una 
bomba. L'ordigno era stato 
collocato proprio sotto il ta-

mmm^^m^—m^^^m—^m volo della presidenza. Alla 
conferenza, organizzata dal­

l'Istituto di ricerca per lo studio dei conflitti e del terrorismo 
in una sala nel centro di Londra, era prevista la presenza di 
numerose personalità, fra cui il sottosegretario agli esteri in-

Elese. Appena scoperta la bomba, la saia è stata fatta sgom-
crare e sono stati chiamati gli artificieri per disinnescare 

l'ordigno. I lavori della conferenza si sono poi svolti regolar­
mente. «Un incidente come questo - ha commentato il pro­
fessor Paul Wilkinson, direttore dell'Istituto e che avrebbe 
dovuto essere il primo oratore della mattinata - ci dimostra 
quanto sia necessario stare sempre all'erta». 

Nicu Ceausescu è da ieri in 
libertà provvisoria per tre 
mesi. La decisione é slata 
presa dal tribunale militare 
territoriale di Bucarest per 
«ragioni mediche». Ceause­
scu, 39 anni, figlio del ditta-

^ m m l m ^ ^ — m tore Nicoale ucciso lo scorso 
dicembre, è stato condan­

nato a 20 anni di prigione. Dovrà comunque «restare a di­
sposizione della giustizia» per tutto il periodo di libertà prov­
visoria. Il tribunale ha preso la decisione all'unanimità dopo 
aver ascoltato il rapporto di una commissione medica. 

La direzione del teatro Bot-
shoi di Mosca ha inviato una 
lettera al ministro della Cul­
tura sovietico e ai capo del 
Kgb chiedendo di poter met­
tere a disposizione del pub­
blico i posti riservati alle au-

„ , m ^ ^ ^ ^ m m m m ^ ^ ^ m m ^ tonta che nella maggior par­
te degli spettacoli restano 

vuoti. Ne ha dato notizia ieri «Komsomolskaia Pravda», quo­
tidiano della giobventù comunista. Di fronte anche a una 
costante enorme richiesta di biglietti, la direzione de! Bol-
shoi sottolinea che per il solo presidente sovietico sono ri­
servati cinque palchi, uno centrale e quattro laterali, per un 
totale di 60 posti. Né il ministro della Cultura né il Kgb hanno 
finora dato una risposta. 

Un uomo armato, di nazio­
nalità iraniana, ha fatto irru­
zione mercoledì notte nel­
l'hotel Durant di Berkeley, 
negli Stati Uniti, uccidendo 
un giovane, ferendone altri 
sette e prendendo venti per-

m^^^mmtm^„^^^ sone in ostaggio prima di es­
sere colpito a morte dalla 

polizia. I venti ostaggi erano tutti studenti della vicina univer­
sità della California. Il bar dell'hotel £ una delle mete preferi­
te dei giovani universitari di Berkeley. Dopo alcune ore di 
trattativa, un tiratore scelto ha centrato l'uomo che si era av­
vicinato a una finestra diventando un facile bersaglio. L'ira­
niano aveva con sé cinque o sei armi tra pistole e carabine e 
avrebbe compiuto il drammatico gesto dopo essersi visto re­
spingere la richiesta di un prestito. 

Libertà 
provvisoria 
per il figlio 
di Ceausescu 

Il Bolshoi 
di Mosca 
chiede i posti 
delle autorità 

Gesto di follia 
negli Stati Uniti: 
due morti 
e sette feriti 

Canada, 
un uomo 
prende 13 ostaggi 
e si uccide 

A Hamilton, in Canada, un 
uomo di 45 anni armato di 
carabina, Peter Sukkey, ha 
seminato il terrore in un fast-
food McDonald's prenden­
do in ostaggio tredici perso­
ne e tenendo testa alla poli-

„ , „ „ ^ — m zia per tre ore prima di to­
gliersi la vita mentre gli 

agenti attaccavano con il lancio di lacrimogeni. Sukkey. ap­
pena uscito di carcere dopo aver scontato una pena per ag­
gressione alla moglie, pretendeva a tutti i costi di riunirsi alla 
donna e l'ha attesa davanti al ristorante sparando senza col­
pirla. Mentre la moglie cercava scampo nel locale, Sukkey 
l'ha inseguita sparando e, non riuscendo a trovarla, si è as­
serraglialo nello scantinato bloccandovi i tredici ostaggi. Do­
po tre ore di assedio, il dramma si concludeva con il suicidio 
dello sparatore. 

VIRGINIA LORI 

L'enigmatico uomo di Bush .sostituirà il «liberal» Brennan 

La «sfinge» convìnce il Senato: 
Souter entra nella Corte suprema 
È passata senza colpo ferire, con un solo voto con­
trario su 13 (quello del senatore Kennedy) la scelta 
di Bush per il posto alla Corte suprema reso vacante 
dalle dimissioni del «liberal» Brennan. Il candidato 
sfinge Souter aveva abilmente evitato di pronunciar­
si sui temi più scottanti che spaccano il Paese, sui 
quali il suo voto farà pendere il piatto della bilancia, 
dall'aborto alla privacy. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO QINZBERQ 

M NEW YORK. Bush ce l'ha 
fatta. Far la sfinge paga. Ieri il 
senato Usa ha approvato in 
commissione Giustizia con 13 
voti a favore e uno solo contra­
rio (quello del senatore demo­
cratico del Massachusetts Ted 
Kennedy) la nomina alla Corte 
suprema del giudice David 
Souter. In altri momenti la con­
ferma a questo incarico a vita 
che a giudizio di molti é ancor 
più importante della Presiden­
za degli Stati Uniti nel decidere 
in che direzione andrà la so­
cietà americana negli anni a 
venire, aveva visto scontri fero­
ci tra Casa Bianca e opposizio­
ne in Congresso. Una riprodu­
zione in sede di Congresso del­
la spaccatura verticale che di­
vide il paese tra una «destra» 
conservatrice cuna «sinistra» li­
beral poteva essere fatale al 
candidato di Bush. Per questo 

Bush aveva tirato fuori dal cap­
pello il nome di uno scono­
sciuto, forse dell'unico candi­
dabile di cui non si potesse di­
re se si era pronunciato in una 
direzione o nell'altra sulle que­
stioni più scottanti su cui la 
Corte suprema dovrà pronun­
ciarsi nei prossimi anni. E la 
sfinge Souter si è rivelato all'al­
tezza della sua fama, conti­
nuando abilmente a non far 
sapere come la pensa durante 
il dibattito per la conferma, ag­
girando tutti gli ostacoli e otte­
nendo la poltrona. 

Il magro cinquantenne asce­
ta del New Hampshire (Souter 
non è sposato, vive in clausura 
in campagna coi suoi libri, pre­
ferisce passeggiate solitarie in 
montagna quando non è in tri­
bunale. non usa carte di credi­
to, sembra tanto fuon dal mon­
do che nel 1976 i suoi colleghi 

nel festeggiare il suocom-
pleanno avevano fatto scrivere 
sulla torta: «Avanti verso il XIX 
secolo») ce l'ha fatta perché si 
é presentato come un «prag­
matico» e non come uno 
schierato ideologicamente. A 
differenza del giudice Bork. il 
sanguigno candidato di Rea-
gan bocciato nel 1987, che era 
stato silurato perché si presen­
tava come portabandiera della 
restaurazione rcaganiana do­
po «l'attivismo» liberal e pro­
gressista ereditato dagli anni 
60. 

Per quanto sottoposto a (orti 
pressioni, Souter non ha detto 
come si pronuncerà quando la 
Corte suprema dovrà ridiscule-
re di aborto, di diritti civili, di 
eguaglianza imposta per leg­
ge. di garantismi e diritto alla 
«privacy». Anzi ad un certo 
punto - e questo ha evidente­
mente aiutato la sua conferma 
- ha persino allarmato e delu­
so gli esponenti della destra 
che davano per scontato che 
stesse con loro. E' accaduto 
durante le udienze, quando un 
senatore repubblicano di de­
stra fili ha chiesto se riteneva 
che in passato la Corte supre­
ma avesse «impropriamente 
creato nuovi diritti». E Souter 
ha riposto nettamente di no. 
che non riteneva «improprie» 

nemmeno decisioni spartiac­
que tipo quella del 1966 che 
impone alla polizia di informa­
re dei loro diritti anche i crimi­
nali colti in flagrante. E stato 
insomma su qualsiasi questio­
ne scottante tanto prudente 
che ad un certo punto contro 
di lui si sono pronunciate non 
solo le rappresntanti dei movi­
menti pro-abortisti, ma anche 
quelle dei movimenti «per la vi­
ta». C'era il rischio che il non 
pronunciarsi gli mettesse con­
tro gli uni e gli altri. Ma le criti­
che da destra lo hanno aiutato 
a superare le esitazioni da sini­
stra. Con la sola eccezione del 
senatore Kennedy che ha vota­
to contro con l'argomento che 
non aveva dato garanzia di 
battersi con sufficiente convin­
zione in favore della «privacy». 

Souter sostituisce uno dei 
giudici più liberal nella Corte, 
Paul Brennan, dimessosi in lu­
glio per motivi di salute. Biso­
gnerà vedere se la sfinge Sou­
ter darà allo schieramento di 
destra quell'agognato «voto 
aggiuntivo» di cui hanno biso­
gno per far pendere decisa­
mente in senso restauratore 
un'equilibrio precario ancor 
oggi condizionato dalla pre­
senza liberal affermatasi negli 
anni 60 e 70.0 se il nuovo arri­
vato si mostraerà «pragmatico» 
come dice di essere. 

INfORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

UNITA SANITARIA LOCALE n. 10 - GUASTALLA 
Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilcnclo preventivo 1990 e al conto consun­
tivo 1987 - gestione sociale. 

ENTRATE 

Denominazione 

Trasferimenti correnti 
Entrate varie 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti in conto capitale 
Assunzioni d i prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo 

To ta l * generale 

Previsioni 
di competenza 

da bilancio 
ormo 1990 

789.723 
37.597 

827.320 
75.000 

— 92.000 
167.000 

— 
994.320 

( In m ig l i a l a d i l ire) 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1987 

482.839 
48.570 

531.409 

— 
— 16.038 

16.038 
16.953 

564.400 

Denominazione 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 
Rimborso prestiti 
Partite d i giro 
Totale 
Avanzo 

Totale generale 

Previsioni 
di competenza 

da bllonclo 
anno 1990 

827.320 

75.000 

— 92.000 
994.320 

— 
994.320 

SPESE 

Impegni 
do conto 

consuntivo 
armo 1987 

530.112 

— 
— 34.288 

564.400 

— 
544.400 

IL PRESIDENTE 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

UNITA SANITARIA LOCALE n. 10 - GUASTALLA 
Al sensi dell'art. 6 de l l a L e g g e 2 5 febbra io 1987, si p u b b l i c a n o I seguenti dat i relativi a l bi lancio preventivo 1990 e a l conto consun­
tivo 1986 - gest ione sanitaria. 

ENTRATE (in migliala di lire) SPESE 

Trasferimenti correnti 
Entrate varie 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti In conto capitale 
Assunzioni d i prestiti 
Partite d i giro 
Totale 
Disavanzo 

Totale generale 

Previsioni 
di competonzo 

do bilancio 
anno 1990 

60.631.000 
1.730.000 

62.361.000 
760.000 

5.040.000 
10.750.000 
16.550.000 

— 
78.911.000 

Accertamenti 
da conio 

consuntivo 
anno 1986 

44.098.199 
1.634.152 

45.732.351 
2.650.000 

— 6.795.382 
9.445.382 
7.965.980 

63.143.713 

Denominazione 

Spese correnti 

Spese In confo capitale 
Rimborso prestiti 
Partito d i giro 
Totale 
Avanzo 

Totale generale 

Previsioni 
di competenza 

da bllonclo 
anno 1990 

61.695.000 

1.385.000 
5.081.000 

10.750.000 
78.911.000 

— 
78.911.000 

Impegni 
da conio 

consuntivo 
anno 1986 

52.063.935 

5.310595 
82.000 

5.687.183 
63.143.713 

— 
63.143.713 

IL PRESIDENTE 

l'Unità 
Venerdì 

28 settembre 1990 13 IBI 
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